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BIOGRAFIE RELATORI

Paola Artoni 
Storica dell'arte, ha conseguito il dottorato di ricerca con una tesi sul patrimonio artistico dei conventi francescani del Santuario della Beata Vergine delle Grazie e di San Francesco di Mantova. Dopo aver lavorato per un decennio nel Palazzo Ducale di Mantova, dal 2010 è funzionaria responsabile del Centro Laniac (Laboratorio di Analisi Diagnostiche Non Invasive per l’arte antica, moderna e contemporanea) del Dipartimento Culture e Civiltà dell'Università di Verona. Attualmente è docente a contratto del Corso di introduzione alla Diagnostica per le opere d'arte presso l'Università di Verona e di Storia delle Scienze e delle Tecniche presso la Laurea in Restauro degli Istituti Santa Paola di Mantova. Nel 2018 è stata nominata direttrice del Museo dei Madonnari di Grazie. Ha, tra l'altro, pubblicato la monografia "Quasi al primitivo splendore". Restauri nel "bel San Francesco" di Mantova (Mantova, 2017). Autrice di studi monografici storico-artistici e di articoli scientifici dedicati alla storia del restauro e alla diagnostica, ha, tra l'altro, analizzato dipinti di Pisanello, Mantegna, Perugino, Raffaello, Giulio Romano, Tiziano e Rubens. Dirige la collana "Esercizi d'arte" (Universitas Studiorum). 

Marcella Bianchi
Laureata in Lettere Moderne nell'Università Cattolica di Milano, con diploma della Scuola di Specializzazione in Storia dell'Arte nel medesimo ateneo. Partecipa come uditrice a numerosi e importantissimi convegni e corsi di Arte, Storia ed Estetica in Italia e all'estero. Attenta alla ricerca delle fonti, dedica particolare interesse alla pittura religiosa del Trecento, soprattutto nei suoi aspetti iconografici e iconologici, con speciale riguardo per cicli di affreschi in area lombarda. Tra le pubblicazioni si segnalano gli studi su aspetti storico-artistici di Mantova tra Medioevo ed Età Moderna, specie al tempo di Andrea Mantegna, e un saggio su un ciclo di graffiti trecenteschi di argomento sabaudo-visconteo.

Marco Bonfà 
Architetto con Laurea specialistica conseguita al Politecnico di Milano, si è da sempre occupato con particolare attenzione e professionalità, di recupero e restauro di beni artistici e monumentali sul territorio mantovano, sia di privati che di proprietà della Diocesi di Mantova. Socio e membro dello studio Biquadro di Mantova. Membro della Commissione Paesaggio e di Commissione edilizia di più comuni della provincia mantovana.

Giulia Bressan 
Dopo la Laurea specialistica in Architettura conseguita presso il Dipartimento di Ferrara nel 2013, nello stesso anno inizia contemporaneamente ad operare nell’ambito della ricostruzione in alcuni Comuni del cratere sismico mantovano colpiti dal terremoto del 2012 e a frequentare la Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio presso il Politecnico di Milano, con il quale continua a collaborare. Si specializza nel 2016 con una tesi sulla ricostruzione post-sisma nei centri storici, collaborando con la Struttura Commissariale della Regione Lombardia per l’elaborazione delle Ordinanze ed entrando a far parte della “Commissione tecnica Centri storici”. Nel marzo 2018 prende servizio in qualità di Funzionario Architetto presso la Soprintendenza ABAP per le province di Cremona, Lodi e Mantova.

Roberto Brunelli 

Canonico della Cattedrale di Mantova, socio dell'Accademia Nazionale Virgiliana, direttore del Museo diocesano Francesco Gonzaga. È autore di numerosi volumi, anche tradotti in Europa e in America, di narrativa, nonché di storia e arte, mantovana in particolare.

Laura Cavazzini 
Insegna Storia dell’arte medievale all’Università di Trento. Alla scultura gotica nella valle del Po ha dedicato vari articoli e il libro Il crepuscolo della scultura medievale in Lombardia (Firenze 2004).

Paolo Carpeggiani 
Laureato in Lettere nell’Università degli Studi di Padova. Professore Emerito di Storia dell’Architettura nel Politecnico di Milano, ateneo nel quale è stato titolare di cattedra dal 1982 al 2015. I suoi interessi di ricerca spaziano dall'architettura all'urbanistica, dall'ingegneria militare e idraulica al giardino storico, entro un arco cronologico dal XV al XIX secolo, con particolare riguardo per il periodo della Rinascenza in Lombardia, in Toscana e in Veneto. Ha partecipato, come relatore, a numerosi e importanti congressi in Italia e all’estero, ed è autore di molteplici pubblicazioni. Per deliberazione del Ministero dei Beni Culturali e Ambientali è componente del Consiglio Scientifico del Complesso Museale di Palazzo Ducale a Mantova.

Michele Danieli 

Dottore di ricerca in Storia dell'Arte presso l'Università di Bologna, è stato borsista presso la Fondazione Longhi e la Fondazione Ermitage Italia. Ha insegnato Storia dell'Arte all'Università di Bologna ed è stato direttore del Dipartimento Dipinti Antichi in diverse case d'asta. Si occupa principalmente di pittura emiliana medievale e moderna.
Andrea De Marchi 

Professore ordinario di Storia dell’arte medioevale all’Università di Firenze, dopo essere stato ispettore in Soprintendenza a Pisa (1994-1995), ricercatore all’Università di Lecce (1995-2000) e professore all’Università di Udine (2000-2006). Ha studiato a Siena, con Luciano Bellosi. Le sue prime ricerche, sulla pittura tardogotica nelle Marche e a Venezia, sono confluite nel libro Gentile da Fabriano. Un viaggio nella pittura italiana alla fine del gotico (1992, riedito nel 2006). Si è interessato di svariati argomenti riguardanti la pittura, il disegno e la miniatura fra gotico e Rinascimento. Nel 1996 ha fondato con altri studiosi ‘Nuovi studi. Rivista d’arte antica e moderna’, di cui è redattore. Sta lavorando sulla decorazione delle chiese mendicanti ed in particolare francescane fra Due e Trecento e sull’evoluzione della pala d’altare fra gotico e rinascimento.

Roberta Delmoro 
Laureata in Lettere Moderne (Università degli Studi di Milano) e diplomata all’Université de Paris IV Sorbonne (D.E.A. Histoire de l’Art), Roberta Delmoro si è specializzata in Storia dell’Arte Medievale e Moderna (Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano) e ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Storia dell’Arte Moderna, PhD (Università di Roma-La Sapienza), frequentando la Scuola di Paleografia, Diplomatica e Archivistica dell’Archivio di Stato di Milano. Autrice di numerosi contributi sulla pittura, la miniatura e l’oreficeria in età tardogotica in Italia settentrionale, ha fondato nel 2013 l’annuario di studi Monza Illustrata (Scalpendi editore/Aracne editrice) che dirige tuttora.
Lorella Freddo 

Restauratrice

Vincenzo Gheroldi

Insegna Storia e Tecnica del Restauro alla Scuola di Specializzazione in Storia dell'Arte dell'Università di Bologna. Si occupa, in particolare, di storia delle tecniche artistiche e di diagnostica applicata ai beni culturali, e ha al suo attivo diverse pubblicazioni sull'argomento.
Chiara Guerzi 

Laureata presso l’Università degli studi di Udine, dove consegue anche i titoli di dottorato e specializzazione. Si occupa prevalentemente di argomenti legati all’arte medievale emiliana.

Sara Marazzani 
Insegna Storia delle Tecniche Artistiche alla Scuola Regionale di Restauro di Botticino (Brescia) e all'Accademia di Belle Arti Santa Giulia di Brescia, si occupa di indagini tecniche riguardanti le tecniche di pittura e il restauro, è stata consulente in diversi cantieri di restauro pubblici e privati. 

Augusto Morari
Diplomato al Liceo Artistico e all’Accademia di Brera, insegnante di Educazione Artistica presso la scuola pubblica, Augusto Morari ha insegnato Tecniche antiche e Restauro dei dipinti su tela presso gli Istituti Santa Paola di Mantova. Restauratore di dipinti per la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio di Mantova, per Palazzo Ducale e per importanti collezioni private in Italia e all’estero (Francia e Svizzera). Addetto alla conservazione per numerose mostre del Centro Internazionale d’Arte e di Cultura di Palazzo Te, oggi Fondazione Palazzo Te. Ha eseguito i restauri dei soffitti lignei di Palazzo Te, di affreschi dal Trecento al Settecento e di soffitti lignei, in numerose case private della città e del Trentino. Ha collaborato e curato mostre a Palazzo Ducale, Palazzo Te e al Museo Diocesano dal 1961 ad oggi.

Marica Negri 

Restauratrice per i settori: “Materiali lapidei, musivi e derivati” e “Superfici decorate dell’architettura”. Ha lavorato in diversi palazzi storici e chiese di Mantova e provincia. Insieme a Massimo Sidoli e Lorella Freddo si occupa dei restauri della Cappella Gonzaga in San Francesco. Attualmente è impegnata nella progettazione per il restauro di Palazzo Cavriani.

Marco Nicola 

Fondatore e Direttore Scientifico di Adamantio srl - Science in Conservation, già Spin-off Accademico dell'Università di Torino. Laureato in Chimica nel 2004, dal 2005 svolge il ruolo di Conservation Scientist. Si occupa di indagini diagnostiche e analisi di laboratorio che prevedono l'applicazione di moderne tecniche di indagine scientifica all'ambito della salvaguardia dei Beni Culturali e dell'Ambiente, oltre che nei settori dell'Edilizia Sostenibile e della Tecnologia dei Materiali. Dal 2016 fa parte del 32° Ciclo della Doctoral School of Science and Innovative Technologies dell'Università di Torino, presso la quale sta svolgendo lo studio intitolato Ancient Materials inspiring New Technologies: the Egyptian blue. Tra i lavori più illustri che ha diretto si menzionano le analisi per il cantiere pilota del colonnato di San Pietro in Vaticano, l'intera campagna di analisi delle superfici per il progetto del nuovo Museo Egizio di Torino, la campagna diagnostica per Villa Reale di Monza e analisi a Villa Medici a Roma, Palazzo Reale di Napoli e nel sito archeologico di Pompei. Tra le analisi su dipinti si segnalano gli studi non invasivi sul Bacco e sul Ragazzo morso dal Ramarro di Caravaggio (rispettivamente agli Uffizi e alla Fondazione Longhi di Firenze), sul Martirio di San Lorenzo di Tiziano a Venezia, e sul Compianto sul Cristo Morto di Giovanni Bellini. Di particolare pregio per quanto riguarda i dipinti murali il contributo per lo studio estensivo del ciclo pittorico di Castelseprio (Varese) che, a partire dal 2012, ha portato negli anni a diverse pubblicazioni su libri e riviste internazionali peer-review. Tra le collaborazioni accademiche più autorevoli si ricordano quelle con il Massachusetts Institute of Technology di Cambridge (USA), con il Max Planck Institute di Potsdam (Germania) e con il Politecnico di Torino.

Simone Sestito

Dopo la Laurea magistrale in Archeologia presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia con tesi in Archeologia Medievale nel 2013, consegue la Specializzazione in Beni Archeologici tardoantichi e medievali presso l’Università degli Studi di Padova nel 2016. Nel dicembre 2017 prende servizio in qualità di Funzionario Archeologo presso la Soprintendenza ABAP per le Province di Cremona, Lodi e Mantova. Tra gli attuali interessi di ricerca, preponderanti sono quelli inerenti il Basso Medioevo e gli insediamenti fortificati.
Massimo Sidoli

Restauratore

Daniela Sogliani
Storica dell’arte, ha conseguito il dottorato di ricerca ed è responsabile delle mostre e dei progetti di ricerca della Fondazione Palazzo Te a Mantova. Dal 2013 dirige, con Andrea Canova, il progetto “Banche dati Gonzaga”, che mette in rete le trascrizioni di numerosi documenti dell’Archivio Gonzaga. Si occupa di storia e cultura gonzaghesca ed ha presentato le sue ricerche in diversi convegni in Italia e all’estero. Ha pubblicato un volume dedicato ai rapporti tra il ducato mantovano e la Serenissima (Le Collezioni Gonzaga. Il carteggio tra Venezia e Mantova (1563-1587) (Silvana Editoriale, 2002) e curato alcuni volumi della collana “I Gonzaga digitali”: Gli archivi digitali dei Gonzaga e la cultura letteraria in età moderna con Luca Morlino (Skira, 2016), Architettura e urbanistica nei carteggi gonzagheschi. Contributi per l’età moderna con Carlo Togliani (Storia e Letteratura, 2017) e La Cultura alimentare a Mantova fra Cinquecento e Seicento. Storie di cibi e banchetti nei carteggi gonzagheschi con Andrea Canova (Storia e Letteratura, 2018). Si è occupata anche di altre ricerche storico-artistiche dal Quattrocento al Novecento: la pittura di Andrea Mantegna, l’arte risorgimentale dell’Ottocento, l’arte mantovana del Novecento e la figura di Giorgio Morandi.  

Debora Trevisan 

Storica dell’arte presso la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Cremona, Lodi e Mantova. Laurea specialistica in storia dell’arte conseguita all’Università di Verona, dottorato di ricerca in Studio e Conservazione dei Beni Archeologici e Architettonici presso l’Università di Padova, ha pubblicato numerosi saggi su riviste specializzate e una monografia sulla storia della paletnologia in territorio mantovano, con particolare attenzione all’interrelazione tra lo sviluppo di questa disciplina e l’Unità d’Italia.  Si è occupata dello sviluppo e scomparsa dei mulini natanti del Po mantovano i cui risultati sono stati pubblicati in un volume e in saggi su riviste specialistiche.  È stata coordinatore dell’Ecomuseo della risaia, dei fiumi e del paesaggio rurale mantovano. Socia e membro del direttivo dell’Istituto Mantovano di Storia Contemporanea.  ​
Francesca Venturini 
Laureata presso l’Università degli Studi di Parma in Conservazione dei Beni Culturali con una tesi in arte romanica dal titolo “Il Duomo di Mantova”, in cui si è data una lettura e ricostruzione della cattedrale in epoca matildica. Si è specializzata in Storia dell’Arte, presso la medesima università, discutendo una tesi sulla pittura a Mantova tra XII e XIV secolo, dal titolo “Nuovi studi sulla Cappella Bonacolsi”. È diplomata presso la Scuola di Archivistica, Paleografia e Diplomatica dell’Archivio di Stato di Modena. Dal 2000 lavora per il Ministero dei Beni Culturali, inizialmente nella sede di Palazzo Ducale e attualmente nella Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Cremona, Lodi e Mantova. 
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